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Gli ambaBciàtòri presso il Papa 

\ voler rt!iry*'r acqua al proprio 
molino luti! gli argf m* lìti SÒn buoni, 
quando,si tratta di produrre àélPef­
fetto in ti»'arringa accademica, o in; 
un' adunanza parìamentare: ma sul 
terreno della politica, della buona pó-
itica, dove la logica dei falli tiene i! 
passo sulle p*ro!e, le arti oratorie non 
durano piò delle bolle di sapon^pe 
conile queste si dilegnapo, Jagòando 
tctlo al più dietro a se un sorriso di 

j cor^lipofiii^e^J^pacci particolari, j ^ j 
assicurare, semprê  df ottima fonte, 
che 1* ambasciatore a non sarebbe ve­
nuto, che l'ambasciatore b non doveva 
più tornare rjanto che si andiiTa cui-
landò il pubblico nella persuasione 
che effettivamente nessuna delle po­
tenze grancìì e piccole dovesse più es­
sere poìtticamente rappresentata presso 
il Pap^sEVserne-prcpva inverpjina 
gì usta,̂ spddis fazione. ^̂ :̂ 

Noi che alle còfrilpondenze, e ai llle 
graujmisiipSHìcòlairi sugli avvenimenti 
politici facciamo sempre la tara dei 

cdmpassioce per chi non sa trovare : desideril e delle ispirazioni di chi le 
allre risorse. 

Jaccia 'soflzà paura della veriiàjijpi I cano i desolati; che aman%eserciiarejg oso dagli.,,altacehithesicoD4eiÌlntìb 
sembra M r i M t r f i a il s i « i a pif 
adatto alle nazioni, che si : rispettano, 
8 che bramano premunirsi contro il 
pw^lodeii^, sorprese.; 

controllo sui ministri è tener Iscggetla 
ràmtninìstrazioDe. 'S. 
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LETTERATURA AMENA 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

• ^ : i : ! ; . , " / i s * 

Bomaf H maggio 
La ConamissiOne dèi Senato per lo 

studio del progetto del Codice Sanita­
rio hai.termìnalo il- suo laioro, accei-
landò'"in gran parte e: intrtìduiendo 
nel Codice le osservazióni presMàte 
dal Congresso med co di^Roma, e 
dalla Commissione dell' associazione 
medica italiana. Però il Codice con-

Chi mài potrebbe inamaglnarsi che 
il dotto e sapiente dinUWéWVòttitnù 
giornale la Voce della FcriVà;(cpme 
lo chiama dop Margoni), nn secetario 

^ ' ' ^ ^ -

nella ben nota lettera a Pio I I . 
Speriamo poi che il benemerito W 

rettore à&W Urfitk, Cattolica ceaerk # 
meravigliarsi tanto nel Jrovare.quaÌGU«v 
mazziniano fra i membri del PatUmeitk-
Ì6j ora che abbiamo la forlùnf dvpòtelB», 
gliene addìtlre qualcuno anche fra c^ 
loro che siedevano al CODCÌIIO Vaticano^ 

«^Allorché, proacfiifó ed esile,.às»? 
davate errando, nellòl^spitali contratfii 
della Siizzera e^^IhghiUejg^a,^jljt?gig « 

I 
non gt£i a un corpo scientiOco e ad 

scriTre, 0, ,di chyi manda, mentre ci 
Vorrimn^^Jngaparci, ,ma da nn#^nimàvà uria: soU&itiidme almeno al-

tempo abbastanza lungo gran parte {treitar.to viva che si verificassero, mei-
dèlia stfempalfàliàbào sfugge ;4ì toc- '] tevaujo però sempre in quarantena gli 
care ci;li argomenti che ĉ<̂ Uauo, o;uni e le altre, abiiualì come siamo, 
j|It:Ua indiflVrenzaptr a t̂n, che do- ya,affari di tantritìprtànsia^ a M ! autorità sariitaria; mìt ai prefetti e sot 
t?^|^feCT(ì,ess»R^^ pascérc/:d'ilìusioni, e a nmeuerci sòlAopref. Ui é ai sindaci.li^rcAhe la Com. 
««>«'v ^iHJteiW^P^^'^^^'H^'T^"» ì^*«io alla sosia, ia dei falli. Attende4missione del Senato fomd'accordoHu 
gli; sforzi per ottenere un intento, non vamo dai rispedivi gabinetti, nelle o c tostò princi|iià ina màslengss6..da! 
lennidopi a pago, per malintesa ra-A casioni, che non sono mancale, cate-î ^ 
Dita, di mosti arsene sconcertalo, ride goriche spiegazioni, le quali'non ven-
sftrzatan^eDie M l^'denti,i.Jpe che nero mài, e sì faiiuo luitora aspettare. 

del SacnsantófeCòncilìo Ecumenica,]pensiero; illustre concilta3lnòir?i Ifl^ 
una lancia spezzata della reazione, un guiva. E anche allora che ogni vita 
prelato dei p ù proracciantial Val cano, i pareva spenta nella penisola; a! suonoi 
un uditore della Sacra Romana Rota, del vóStró rifimei! pólso ci battea pil 
aresse ruotstÒ tarltB nella sua viia|:, frequente, e un lontano raggio disp»^ 
fino ad,%|i|ri^g^c>^un^tfmpo uno dei :: ranza ci agitava dol'ement? lo spirila»., 
VÈ^Màrrnm^^^y^f^^'* ^' ^^' ^"^^^ ' ^ siete ^̂ l «?po. cl»e P;*r fe 
sejjie Mazzini? .„, potenza delringegno, la maraviglioa* 

serva il suo peccato originale, di ;iffi-| |?P»2^ ^^«^sì̂ .-» Monsî ^ amor ^U-
"À^ut^iJ^-^^ii ^'ifc uwv -nel 1848, fd anche assaipnma, era pilna, ben pareva chiamalo ad affrel-
dare la tutela della sanila pubblica, enlusia.̂ ta perMazzìm ' ' ™ ^ "^'• " ' * ' 

yi 

i 

già Jifi|4||fene importava, 
Di qultìi^i^^iiie^li.yo Xha ^^^ 

che per :iiòì ha' maggiore senetS^ 
di quella che appena gli vogliono ac­
cordare certi diarii della penisola, vo-
Siamo intendere la nomina degliam-
bascî tori d'Austria, di Francia #11i? 
GétóaÌDî  priesso fa Santa Sede, 

Bisuonanò ancora, o almeno tìon si 
dovrebbe averle cosi presto dimenticate, 
le cqngraluJipm ,ĉ^̂^̂  20 set­
tembrê  si andavano facendo allaKsolÈ̂ -
Mpjiosiî one che le poten:̂ é idif priinò 
e di secondo grado sopprimessero le 
risi eli ryeamt̂ ^^ presso il Papa, 
decìdendosi ad ' 
senianle in Roma r — ...r.:. T,- , 
Se^ltS^^tiWtriirStìizi tro- •' 

; Venne invece di questi giorni lâ  
conferma o#la nornin ,̂ per parte df 
tre delle pri mar%||Éf|p2^ del rispet­
ti voJoro^acQba sci alo re presso ia Santa" 
Sede, 0: questo fatto, per quanto vo­
gliasi allèhuàtne l'importanza, non' è 
ceno conforme alle speranze che ta­
luni si erano troppo afreltati a coa-
cepire. 

Voler poì̂ ^^affeUarntóridiffeî ffia;è 

rans(i;t>Ce lo dice lui stesso in una 
lettera datata da Padova 10 aprile 

radottarlo perchè sarebbe stalo neces- jg^s^ firnala FrancescoJfwrJ» soc«r-
sario lifondere lutto il Codice. Del rfofe e pro/̂ ., direllH:̂  
resto essa avrebbe potuto far lo agevol- zinij^ iti'risposta alla sua lettera a 

*̂  * /•»ò"!/Xed inserita . eWt Gazzetta di 
FÌ«^?^PMéraé(]r t rapHle 1848 
Num. 86. 

una puerilità tiitta a pfegiiadizio del 

.mente, poiché 4ì̂ ^^o.̂ ^a^R|ta41 mìnime 
èorreziótìi gWmìnattcali tì flloìogicbe. 

11 progetto dì legge solfo slalc'''clegli 
iminegati ora alio studio nel Comitato 
privato della Camera procede con una 
slraordinarja lentezza, e di 16 aiUcoU 
appena 8 ne,fuî gwo discussi; tanto, che 
îl;deputalOiiRudini, credendo sufficiente 
lo iWio fatto dei primi articoli fonda­
mentali, propose che si nominasse ad­

i i suS^fm' tàreli^nòstro risorgimento, 
s»Vro sfjuttjopy^unque, il, grande agita- «Perlncliò" dall'istante, in cai colla 
t re. Ài svono del suo rwmc,j/^^et|<j4 spada sospésa stìl^apo lasciaste ]» 
»' fSfel ' '^ /^^^"^«Ha|?ì.afe^ tenemmo gli ocA 
ceuìme aguato lo spmto dalla ipc: ri volli a voi, e benché poche ed ia-

ieirrotfe notizie ci arrivassero atlri-
Terso la muraglia cinese, che ci serro, 
pure^ seppitoo, come scioltovi* dai lacfii 
dfcll'ìneUarfarboneria, fondaste la ^\ty 
fftneoUalià,ei4a Giovane Europa, eh» 
furonòN'auròra 4 i ;quesjta giornale? 
cì)tne dopo ripfeljce spedizione di'̂ Saî  
viiìa, esole la seconBa voSa, pevsegtft-

f^imOfquBiriiFttPifeò l'abate e tato" damila caluntìià di un odioso " ^ 
prufeS'Ore queste cose non Je.andava sassinio, spiato da un altro governo 
mica adire in pazza. Non si %jro- nel più infame de' modjî pEr tollera--'* 
priò se le dicesse né anche a.quaitro sle con sempre uguale fortezza la vo- ' 
occhi, ma quale anima scettica pò- stra sorte. r . ̂ ^ 
Irebbe dubitare che le Mentisse nel ì x De' vostri scritti poco ci giunse, clm 
CU01&? L'abate Nardi del resto avea^'ii confini vegliava f Argo Aoslriacfi, 
letto, il Vangelo, ed. aveavappresp.ad ciifSsÌQ nome era piò terrìbileidtì' 
aspetlareiiKfbuon ventp^per aprire la vostro.fPlire ebbìmOquahtt bastò ai^ 

dirittura la Giunta, affidandole l'esame vela, ed a non gettar la buona semente farvi riverire, come uno deî .Dìù*̂ àli5t3 
prematuro trionfo che la supposizione del rimanente. Ma la proposta nopja^fur^ 
dei contrario avea fallo menare. accolta 

Noi non crediamo che là npmipaJlchie altre 

jaquesti l'ultima parola del governi eurprog|l^;^i legge del rnjpiarp. Ed^,^ 
Tava riscontrò nella verità dei latti, ropeì non sia stata per anco pronun-
era tanta la smania diaccreditarle che ; ziata. 
i1uvenlavaDO,earchiteU||psiàiruopci,,. Noi amiamo guardare le cose m 

•Vtalta; chi raccolse, e, illustrò così (JB-
parle gnamenteleoperedell'ìufelicee^ran 

^ ,. , . . . . . . . ....... W^, (^9'' Foscolo; chi eresse :ai,fmte^^, 
dei-rostro giornale non ci ptr- Bandiera un monamento non perilàfo 

•4\'J''' l^rp^^^r^. 
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« A POESiriH GEIEAIE • 

naturale, quando il ministerp̂ -inì̂ noa ; tu-, 
tela t>rteménte gì' interessi de* suoi 
j . " " ''\'-i?i-iì' ' ' ,A ' ' .ci^-m' •'•fi-M' 

dipendenti molto .meno ,se ne mcan-

mettonó :di ^riferirla tutta, essendp^as^;df||[oriafe 
saLlunga. Del resto nella seqpnda parie 
SI occupa a difendere il'Papato dalle 
accuse del Mazzini, ed il dogma reh-

,^,^'t. \..:^ÌpJ.r-:VÙ,'^ki'i^'>:^^)H-

tl.A-.-^ ^C^ì\l-A^. 

^•;^i..^*;iiL"rà'l 
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LJarje più sacra ad un tempo e la 
piii^Vte èpjndbbìtaiàimlenté, quella 
della Poesia, toercè la quale s'ingen­
tilisce l'ingegno e si notiiitail cuore. 

A mio credere, la Poesia si fa | 
prete della Società, ne della je r̂iorme,' 
perchè noia: sì arresti; nella viiWél 
progresso ed offre!mezzi per miglio-
l'are le condizioni materiali e morali di 

^*^A3^r :^ -S -^.Ect 

essa. La Poesia rappresenta compiuta 
mente là triade del belio, del vero, del 
buono; studia la natura, sublima l'arte 
equtlibfaiido il vario ed il molteplice 
col semplice ed uno; ;il,d|leUf|ole^ 
l'utile c^UJappàssionato e sentimentale.' 
Dall'acquistare j:^i contìnuamente nnovf 
lumi, dallo spirilo filosofico e dalle 
scienze naturali, diviene maestra e re-
gina dell'um^^^p pepsiero e sviluppa e. 
rigenera il mp|ijmento dello spirito. 
, La Toésia, oggidì, non si àtliéDe al 

metaforico ed ài figurato, alle semplici 
descrizioni, alle sdolcinature arcadiche; 

consiste in ^sprazzi di luce, che 
falliscono bop . ̂ ^^\^'> sibbefie ritraa 
vita ed incremento da fallirpatfiòulcp 
dal progresso dell'industria, dal rapido 
e vario svolgimento delle òpere d'arte, 
^dalla scoperta di V^^di veri, dait'idee 
nuove e feconde di mirabili risultati. 
Oggìdilf Poesia siliente spinta per altre 

. i -V f^ 

Ch ,̂;;allo svoglimento^varlistico di xtfì 
fatto grandioso, che rifiette tutta là <A' 

interpreta la natura nelle sue esplica­
zioni: etèrnamente vanè,";^?s'mspira ài 
grandi simboli. 

Da questo ne viene che due sono i 
,-:'i- • * • • " " "••V'ir > ' ì" .- • -s-^Ti--• 

ijgrincipali scopi delJi^p^^sis^rMi dilet-|jn questa Italia nascita, vigore, incre-jghieri ed il Tas?p. 
lare cioè, è W istruire; ci diletta col-1 mento. E :q̂QÌ che il poeta vî ^̂ ^ LaPoesia lirica è l'espressione M 
ÎJimitàir che ella h della nSiira ecol-]:Ì:1)nmi'pmi della gloria, crescere il «ntimentojl̂ ^àcque^^^^^^^ ebbe 

nosti^ijypadri, giacché, cMé dice iil 
BianchMi; ad ogni anima poètica è 
cosa graia il poter risponder^: ogni ! villa antica. La letteratara romana, ift-
grapdezza e fublimitidi Moni ebbe T?ice,,ftpyòun Virgilio, l'italiana^MS 

^ -I 

f^% 

l'eccitare in noi le passioni che copia|progresso, ringiovanire la natura; sor­
volò ai monti, ai mafi^r^i piaoiy iin^ 
neggìando dolci canzoni, iratteggiando 
la yirtù, là scienza, la fede. s 

Siabililq^: cosi liir fònclamento della 
*Po6àìa, analizziamone i varii generi. 

dal vero; ci islruispe if|ui|ij|ando la 
mente di cognizioni STarìaté, e toglie 
i popoli dall' ozio ei daii' igqaviai fa­
cendo risaltare ijutìgli élèmWiJ che vi­
vono col Éeììò e sono terfeUe crea­
zioni dell'arte, 
' A ragione, dunqpe,, il Parini nelle 
'•^se ietterari^^^ssmm che la Ppesia 
deve toccare e mutfvère. Che se ad 
Q|Qi popolo riesce a gloriagli potei 
aocoyerare fra i. ?UQÌ grandi ingegni 
molli cultori di .Poesia^ '̂ ié*contritgj|̂ ^ 
jD certo modo, alla progressiva^Wpìf 
cazione di essa, périiòntaliaùrtlMn 

vera vita cto||Pèti*arca, ringiovanì eoa' 
Panni e Monti, si subliiinò con D{^ 
I r t _ 1 

:Ìfrm 

ì 

V ^ 

lì. 

••^ 

Tiee ad alti-i torti; educa con giusto i , „ , , , feàSiSl'^viesi'Iir dì^joà è ' S 
temperamento, .1 cuore e l'miellelto ; Kj^ere, ì> una missione ereditata da. 

La Poesia distìnguesi in epica, lirica, 
drammatica, didaicalidà. L'epica è Te 
sposizione di un fattp grande e mera-
vìgiioso: copsta di un prìpipiQ, J i u. 
mezzo, di un fine ; usa di episodi), de 
scrizioni, allegprie, ecc. Padri dell'e 
pica furono ceir'tàménie eli Omeridi 

qualif conti'ibniroDo a distanza di epo 

ffiteili^^la poetica rapprese!»-
tazione di un fatto. Esso vì'a<ccbsta il 
ridicolo al pàléUco, il faceto >! maHâ  
conico; si può chiamarlo la poesia ( ) ^ 
l'intreccio. Dopo Éschilo e Sofocle nét^ 
i'anti|^ÌJ|,l§po l'Alfieri, ebe lo ristaurò^ 
|j§'tempi:,iajgiderni, pochi se ne ocm--
paronO;;,iOggidi soltSaw «i tornò a ri-' 
-.onoscere la di lui ìmportansa, e Hn:̂ ^ 
egno,, che coltiva con entusiasmo )a 
ioesjii, He'suoi varii generi, non isd»-
ùd( di calzare il coturno. 

La Poesia didascalica, finaliménte, À 
iÌdCaliva,fèK quasi un libro, che a'f»-

; 
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Bari ÀHidnio'è' Basa Vincenzo. ì\ 
.,d ' " ? ^ 

Nel s e t ^ ^ C d e l 1870 eravamo m 
s^l»d 'affarr i :Ho ciòrno è vmm 

; certo Tascaritàdltffìrci delle acarpò 
•che eiraWlìMh%rtdUa é che ai trova-
i vaùf' air osteria Caldana- Assieme di 

inî ^ andammo a Cfuesta osteria ed il 
pafeneave^é a r m e r i ^ n l l ^ ^ r ^ ^ 

• m tre, rifiutato una stanza aob aVoò 
pensato di cambiar luogo e siamo an­
dati in un'alttàòsiérifliacerto Ro^ii. 
Qiî ndo fummo là vuotarono ìsicch), 
ed io, dice^Nt̂ rdotio,éyedendtì.̂ |,he mat-:-
trattavano q,u§liL^livali e che li mo .̂ 
scolavano come u frament), test* so-
speUai e assi che non erano per me, 
ê n̂tillà volli comperare. 
:,4fcAw» sostiene dì non essersi 
iniroiichiato nella mostra delle scarpe, 
ma viene; Tesc'̂ ri Andrea il quale rfr, 
potendo quanto hanno detto'flestimi.nì 
precedenti, a;>{j;iunge: In stanza dal 

•z-i-

trar^nomte Róma, (mtté nella gmle mendltore Giacomo Treyes dì Bonfill 
succedette^il furto) i^^^ 'V ' • e da questo generosamente ceduta al 

Paf/oaj^^ Stefano barbiere .rie- j Comun^ 
conti (irfiW a uto i! IIIHIIfcifno 1 
servizio^ dtjfahte.il 1S70 ed accerta .^NOTIZIE ESTERE 
che noif si partivailmii di negoziò e j ^«yso^ 
non q«ar^(, lo mandava in: :qug^^g^j^^j^c^ i giovi^nìì radicali di 
Juo^oa^rar la barba. ° 
. Giuseppina 

% m^m^Mmmk'mmk nazionale. _ - ^ : 
iìi RomU7 vr"l!t1MfritaUr^^^^^ SI chiude colle-seguenti 

'vCòntinua) h P ^ ^ ^ : . : / • ^ 
«f.:mt^£e|se,qel^.paese,iil vostro proT. 

POIaca Ci 
MTIZIE VARIE 

p l a DiirOci • - - — • - r -

NOTIZIE I T A f f l N l : 

lì^Ml'" 
i^'^^x 

j-j v - v prio, onor^^^^uito, esige che voi^^cediate 
il p̂ osto ad^yn^ialtrfOvassenfiblea,'. incarì-

j cat4jdi costituire definitivarnenteila-re-s^ 
ROMA, 9. i ^ L'ambasciata Birmana, ' pubEica. » . , • 

che da due giorni ò m Roma alloggiata ; -f'Corre,ypce^iniO^arigi che là CxM 
dXVÀÌhenjo di noma, è stata ^que^t'o'ggi missione 4'inchièstbsijlte^còridizi^ 

'tì6rtiìna^e^a presidente 
primo (il;danDeggìato),.ra^coDta che & ^ l ^ ^ ^ m o l o ^ i , ̂ re e r a v a m o > ^ ' ! ' ^ ' ^ ' ^ J f ™ ' ^^^?^^Ì^H?^^?S?i missione4'mch.est 
ifèndo, la.seialStanti, il fatto chiusa f f ^ ' / ^ ^ o j ricevuta dal ministro degli amin esteri, gli: operai voglia^ 
la porlfitde),|oo.ne|Szio:m^f^ n^t^azzmPa^o amico di came-1?' '" '^"* sar|.. ricevuta da ^: ;A. Rc-ii il Conte di^Parigi;, ¥^ 

t ù n q u e n e l l e s e r r a t u r e n o n s r a v e s s e „ S f i „ i ^ i l v ^ ^ ' - ^ ^ L e g g e s i n e t a l U f o m a i 

' d t e S ^ i S i t ó • a ^ e foaoHi ^ ' ' « " ^ B à C a v a l l i n i v e n i v a n o . p a 8 s a t i « d | i ; ; a l i * e l e g g e p o s i a l e h a ! D H i r n e ^ s j ^ s t a m a n e j , g g P r i r i ^ ^ ^ ^ g i o r t ì ó ' d è l i a s é a u f a ; p r e s s ò T u f l i d ^ 
w S i x y f T c i ^ ' * " " ' F i « ' ' « " ^ d a 6 n ; ; . n . c h e e r a s o ! ) r a , « c h e ' l a g i r a t a , d e i y a g l m , p o s t a l i o r d i n a r ì , , e d , v p a è r i n t ó ' a à l l a ^ j i i i M e p i i , ' M a r Ì h È r i t i , j | è c , m l i a t o é A é i i a G a L t t a Medica, V i 

,GEUMANI/i, 8. -tr VMependancGÉèl^^' 
:l(a,jl' seguèiite di^piTcció : ; 

, Berlino^ & mdgàió. 

^npiUitt» ttàmiuo v e n e t o , — Co-
mitaipW Padiiva. — Domani domenica, 

•i2iViaggio',"vengono invitati i Soci del­
l'Ospizio marino veneto alla generalo a-
dunanzu, che al terrà alle ore 12 merid. 
nella Sala del Consiglio, gentilmente ac-
,,cordata dairAùlòfita Municipale.,. 
'; ^ Argomenti a trattarsi : 

1" Comunicazióni della Presidcnzasulla 
situazibtie'attùalè e sugli ulterióri modi 
d'incrèmèiìtd "delia Istruzione. 

2° IVèsboonto dèlia gestióne ammini-
slMliVa pr t r iennio 186;)-?Ò-71. 

3^ Presentazione del progetto di Sta­
tuto e d(4iberazìoni relative. "̂ ' 

'4^''llezÌone delle cariche. 
NB, 'All'Adunanza hanno accesso e dì-

rittò'a vototuitiU Soà^'cù^'• perphk^, 
come ordinarti o straordinarii. 

Il resoconto con tutti i documenti gìu-
siiflcativìjè osteiìbibiie da oggi fino al 

del 
Via 

bft.jdetio.il.di.loi padrone Bari; tuttiAr^Ufaver ciò vèdutoT-méndó che qne 

' i 

^ e.cjnfijpor riconoscono leĵ carpQ in prq-.f ^^^u.^ eva stato* ri 
8enlaz;one ŝ;ccoDae quelle 9,he aveano; î BĴ ,Iô ĵ1*aaH'esàmé 

della neonata 
1ì'<^A.̂ ndovienea confermare auantor^*''- "' ^^^P ! ^ i ^ l t | f | f r # ° ^ " ® ha,ppimnat,o,,a,mPeIate4 in,qualità^fSv'Lorenzo, N. 33S9 pianterrenoi^dalle 
J]>sei50Qdp.viepaacorìf,p(naT^qua^^ ne^a Dina,/he,^epa.stato,già,,i?lira volta in-; tìi^l3bdritìb, a^balMió^i' ' 

mft ^«^" 'O^ge t^ 1 ^ IJ^M carî ĵ ^̂ ^̂ ^ Principe reBle! 

eséî  lafrò^ato :; 
i>^- . - /• ^ 

I h 

.-f^: f=̂  
^ l 

^^ 

- . • ^ r ^ : 

i^^F 

'̂ -̂ C f 

H J 

.^^^^| 

r "K 

L y . 

del qoà'e si capi-' 
sce che essendo^-anch';egli^ detenuto 
ebbe ' ad osiet^vàfè una' corHs.)Oiideti2à#|?^ ; 
tì^il i tfAl # ed il^ 6 ma ch^ M àap^C ^ «" 

FIRENZE, 9. 
univoco riferita 

\ AUSTRIA^UNGHERrA^^7.^^L»òriì /*!.• : Se­l c i o s a 

ore;ia;merid. :alle;.3 ,po.m eri diane. 
; LA'PRPPEW^A 

K. Accade i j i l a «ll^aclcua!©, Icfr 
^•'^^^'^fim^'f^^^^^j.t^CorrispondenzaAus^^^ del, ter© edar tMi i PaUova. — DoiSi 
ita:d!î (tiialche giornale che. colloquio dell'arcirluca Giovannî  Ne^q 3̂ 10000 v'lir&ta"pfl)bUca.. Le^e^ 

óriorev;Ql̂ ,,Peruzzi intende^se^W'pré-' muoeno col Re d'Italia, dice es.erè que-:l^irarm|: 

, \ - l . * . - . • : • 

'é. 

^•^ll]r^• 

CSvàlliM e B.LÌIotta'aFn: 11 ài t-ao-
,. „ . :j/o(l^,^%*di*to aie!E-,,mai,veilut()̂ ^̂ ^ 

iljlfCQlmt 4ngéhna.M\ IroVajanel^lnicaz'oni importanti fra/iU Cavallini,'è 
ISIO^al Doto nella mia (sleria « n d o • Bricche cWel-a S l ^ d ' • • , 
vennero questî  due. (Righetti .e^a^è),j « a > ^ | / Ì S : 4^^. eàMUsabetla 
che ateano' dellensi-arpe; Avendomele 4 j / ^ - j j ^ i ^ ^ l "Semiiìario veccfijo Vac-

del settem-
che non co-

M^a^annel^o stesso: giprno juando^^^j^ ^ hefQ M viiiò &ché essendo que^ 

• • • A ^ - ' i , ^ ' ' ^ ' ÌÌ^^]É;^,_^ 

.•Un.grnncle progresso rendiamo nótói gHBIlridopo 'ir suo ingresso in ^Spa-. primaria della cUtà^HubwrHo. 
al commercio ed alla industria. Vistò lo ^ ffnfi. nrì'h'rnriné fh m gna, Don'Carlos fu inseguito da diversi.. Apiario 

tura:, dèlia ferrovia attraversoVla -̂AIpi e fu costretto'ad!accettar tóitlagì 
dòpó̂  l'ihj^u^uf-aziòne'yeila'gàlleria dell quattro leghe da Pómpìona!''•^'"" 

la a 

aitiuiiiauD BUI iu^uii.ci.iriuijî t̂;i viiiu uc- ria, OSSO p̂ ê̂ e una airezione ,nnora"K 
gU';̂ àhtichi e benemér[ti^»(/OHÌ, "eòi ;:gnoli^.'i^'M^lgi:ado. questo'̂ scacco'̂ îi: 

'quali§;Unegozianti potf'ii'hnp aVefe in pó-\f̂ partito carlìsta conserva? tìelleirrandl^ po-Vfpartito carlìsta conserva delle erandl 
ih^.'o„-':-„^^\::^^r^ , . : . : , _ , • _ • . ._ . . : : • : • ••_ ° . . . ^ : Ì „ „ . !ÒS|erp yecuU a pranzare come era^^H-n.^on'utliadUlterco,;,una,,bottiglia e ch^giorm le mercanzie dalla Franciae^;^peranze é;fra,qualche giorno potràidi-

loro.sohto; dopo invece;,,nQQ:^,sonopm-.^^ dalla Svizzera, che per ferrovia esigono; sporre'di forze considerevoli. 
venuti neppure a riscuotere g h a ì K i 5 J : ^^i^^^j^^^;;^^^^^^ Un pacco di libri implegónnialtilf^^^^'^^^ • - - ^ 

:PW-^T' • 

Righetti le aveadato m regalo un pa!0|jn'^p^j|iÌ3oe C^vSìlin 
di-sipiijvpi gialli. • 'essendo inMenìe ' , 

'A^kf 

, ^ „ . „ ;f , . ., ! tenuto: ho "conosciuto certo., Carrata 
Mòm^tomiOr Avvertequeslaiche II ĵ  Fran&scÒ il quale mi racconto chtì era 

. rl«1n in rAcrala r(n nam H- . - i . ^* . . . - . . ^ ^ ^ ^ - ' p j l t ì i p u f a t t f l l furtO 

méntre Tiebaldr^ 
JVjcflM; /^s?«a;.éUii^feX^ thè erano complici del: 

TuUte tre raccoptano cbe ne séltèm-. fatto passeggiavano liberamentelepiaz^e 
mimo arriVaroB in cafMa 3 1 p b i PEdov^ " . . . . . . H - V 
diviaOT^^Ì»àdóva;à Vicenza JBll^lortrf |SSc^5co Carrara. Nega dì aver ciò 
osteria in Borgo Padova;̂  eìche il'vèf^f détto ai tjevisan'dK avea 
turale se ne stette sempre sdraiato ]'npp.:jj^j„te4cffi^^^ 
snW^carretiim firn he gli altri andarcoA | fuî g, percfiFghè ne nasse tanti.:., 
pei.̂ fiUti' loro. Quatìdo tornarono ctue-l *̂*--
sero; uba stanza^ cheessendp loro stata " 
rifiutata seìi© pariironóVStilIa carrel-
tìnà'̂ viiierano dei sacchi che nessuiia 

"^'f^.T ' ' ° * ' " ? ' ' ^ ' ' : „ „ ,KA Hi I « carro^zai^phralle volle davaamlg. 
Aggiungono qumdi che 11 giorno d questi,effetti. 

San lilartire v" Vetturaie^ ŝî r̂a:nuova^^ '^ -'- '"-
mente portato^ dà -lóro raccontandogli 
chei; quegli alti;! suoi coniitag!|i';ei;an(^ 
stati arrestali e pregandoli che se/osr; 
seth > chtamaix dicessero la verità, cine 
che e l̂i era senàpre statò 
carreltina. 

Corrà Angelo e Nardóttcf Angelùf 

splènilido-Hs(iltblp;oUé.ràfe: bolla aper- : Horpì' di truppe r e g i e | Ì a S o o m p l ' a p M S a l S d ^ U v ^ n e : '^H ' 
,dar 24 marzo ;p.Aip. ò aperto peìiJocale 
.dettQj,,V4pena-j:(Piazza Ercmìta,ni!)|rApiu-
rip^Ìo5ÌaIe,̂ £4pui, è̂ ^Ubeî o,.̂  
'chiunque', dalle 10 ant. alIeA. pom.:-tli 
'Ogni giorno. ; 
'-' ifiiclci'à ai àislciiùorr.; -- Caduta 
jdeSerìa'U^adun'aitza^d'oggi per difetto;di,; 
:;nurtìèroiVlà1 "Sociélà.̂ i-è?;"riconvocata: pei*-' 
!dottVam*tìi|̂ 2:pòrtì.' •'•"^'<' 

Kdlllxin,,- ;̂Séhî ^vcJlèr; farei :ili)fifì(̂ i-
riétî  ma tt)èr semplice ufTició;divi3i;ón 
dobbiàmó'còavenirei chéìin fatto, dì la-
Vórî Jcittàdini da qualcheJ;seUiùiansÌin:poi: 
)'attivila regna sù'̂ iitta:la;iinea,.01tre alla 
.Gióótó'̂ sèrobra r̂chS'̂ anclie î̂ ^ 
risveglino un pòco,,e,;nói;rdbbÌiìmo per 

:;buón indizio;:di|un: miglioramento av-
venire nen̂ 5̂ ótìaÌziOnÌ''̂ lTÌ;UerlalÌ':',!della 
città. Non sariinrto tutti dei Piìlliulu, dei 

circa quaranta giorni da; Ginevra a To<|, 

MILANO, lÒ.~Ierl furono di ritorno 
'(la rStresa^i'^re e la regina di Sossoniav̂  
1 quali dopo breve sosta a Milano, con-, 
tinuai'ono il loro viaggio per Riva di 
Trento. (Corriere di Milano) 

'•:• NÀPOLI, 9. — Leg^esi nel PkcOfo : 
S lMrì i 'Rè h^ marinato al prof. PaP: 

mieri le insegne di Gran Cròco dell'or-? 
I-dine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

ATTI UFPIOI«a 

' >'- 29 aprile ' 
, , IÌ.ydecretp J^pl .lOlcipriìe, che slabilî ^̂  
sce,le règole con le quali saranno fatte 
le-fromòzioriì nelle classi dei capìlam'di 
porto, • ; , 
A.,,Rrdecreto ; del,,Mtì,apl!Jlffl?0^^^ 
sono approvate alcune modifìcaziòni ql 

.. amento : sulr Ammmistrazione del 

Làzzaro Ambrosi e lioBbato asserirono 
the da piùfanni 'Sibiavon avea cavallòi 

laggio^ — Stamattina, staccatasi una frana 
ìdalla montagna che soprasta olla strada i *o7>-- , .̂.̂ ^ 
;che da Casteìicìmare mena a Sorrento,'! j l testo delle modificazioni anzidette, 

una povera donna e due altre personei;,/R\;decretódM;2l mj>rzo, che apî ^ 

I lotto 24 gìugnq,,i870, nura. 573(>, ch^ iSaWsÓvini; Mì-^io£KPabÌ)aìff#l^ 
•debbono avere effetto coi 1° maeffió 1tì̂ ì̂KŜ '̂<p;̂ w wW.̂ vl̂ v̂ ^̂ ^̂ n̂ r̂A> VP̂ .:̂ ^̂ ^ 

(W^?H), 
il regolamenti) (che fa seguitQliàl ' de-

f Altri quattro testimoni vennero-cii 
.tati daÌreccelL.,Ei:esidente usando del 
i suo potere discrezionale. 
t Turin Luigia ̂ cce\.\ò 
^amante si recava "sempre ^ 
leire cbevi.erà stato,a,pcMvB uPUe, stre tribuno. 
dei giorno''in cui le truppe italiane en-

" ^ r 5 S S J f ^ F S t e v'-<^̂ v..>-ĵ creto stesso), per. la iio^truzione,manu-
VENEZIA, 10- -"Sopra proî oglâ dellâ ; tMiBftWl%Ì-#SlI^^a%ng^tradrDm^ ; .'^r " ' -';yf*," î '.̂ Hyvr'̂ ,; •̂ v,"".'t teiizione e sorveglianza 

(Siunta, e successiva approvazjpnp ,^,del,jjjiiciali, comunali.è\con 
Consiglio Comunale, venne c&^g,jip,vìncia d̂i T '̂apani., ;, , ; 

prò 
^consortili, della;, pro; 

-i 
h V 

. . t i > ^ • = 

ì 

^ -
rrr ̂,-,f. ' I L - > j ^j> T- rh" -1 

teressa 'd'istruzioni domestiche, agrà^ 
rie. tectìiclie, d'arti % mèstien: È c é r t ^ 
il poeta didascalico che seppe vincere 
ulti g)i altri nel passato e nel presente 

fu Virgilio, il quale scrìsse Ze Gem>, 
diche, M)ó-lavoro di gustò,Jdi^^tetto 
sensp di stile, - iltmonamento più for­
bito; di qualsiasi letteratura. 

§otjto ; queste varie classi, però, non 
deTje/Cprrere i.molta dissonanza. La pa^ 
rolaPoesia deve fondere santamente 

grat^de perspna.dGl M*̂ ®̂ contende con 
la fierezza d'Alfieri, comèVvlà delicî î 
tozza del Peti-arca viene vintaaî Tdalla 
studiala arte del Foscolo. 

UL 

'.^m. 

Dispbs: 

^ •̂fJQuesta casa,er^di proprietà d^yom-]:^^^^ .,^,,. -lém^: 
kL 

;iehifiimó''per prùdéh'zà^'lin po' d'acqua 
m bocca. Pero alla meglio qualche cosa 
êi fa, :?:Q.i diciamo 'di 'ìfrim ' cuore : alla 
buon'ora. Basta continuarci e> aver pre­
sente che al giorno d'oggi' ferm:irsì '̂c 
sinonimo di retrocedere. :I bisogni son 

":Ìmolti;.,'e.:ch!. essendo preposto albi eosa 
pubblico, voglia metter mano al miglio-
Tameiito' radicale edilizio della nostra 

'Padova pensi che â  grandi bisogni ci 
vogliono grandi rimèdi.'E se di questi 
ultimi sono chiamati a fruire più i pò-

• ^ 

.,.,.» -i-vi,fr>j.-4.^^^W;W^K';-ir:'W;?'i- b ^ :̂ -^yt'\\^Yykxi'nr:^^ '!i::^rii^^t^.'̂ ^;'- "" 

• - . ^ 

C h e t a ^'là'criticà? " Ecco una' 
domanda necessÈiria per continiiàre*-il' 
fdiscorso si3||a Poesìa. Essa è l'arte'per 
la quale si distingue il vero dai falsa 

lezza :;dî ^ questa: per ,entrare nelle vi• j ,pescrive,7 anzitutto, i! colle di Ppssol̂ ;̂  
scere tìèU'arté. Natura ed arte, senti-j'pre'ssoMontebaldo, quindi sMniuiigirìâ -
liméiitó e "fantasia, scienza e fecJei'Wèor in un mattino delbìa'nEò maggio 
il quad|0j che vi offre la cnticà vi- discerida dall'erta un veglio,,a cui "sia 
gente; altrimenti, non potrete compren- negato gustare la serenila deìrazzurro 

questi quattro mòdi differenti di 'sùat non solo, ma -ancdra î difetti dai pregi 
vita, dev'essere una, come una é1f^l^^quaKèì^Wponim^nto,;.La critì 
Telìglfiiae, una la.pOlitica, una la civiltà. 

Nella cpmm^diiEk^eliiiiro ghibeJJigĉ  
troviamo fusa altresì tutta la poos'ae 
pàgapa e cristiana. Ivi jiróprieià; pî è'-' 
cisiòne, nei termini, convenienza' nelle 

distìnta in positiva e negativa, vuole 
che una. Poesia sia guidata da leggi. E 
parimenti ci insegna che la frase deve 
ìéssere elegante, il metroSacconcio,;iLyerso 
rotdndò',' schivare le ripetizioiiì, lé-ini-

ag'èxfte^pPf ésià'è ùa Santuario, che; 

poeta ed il critico si porgono amiche­
volmente là mano, e l'iaho e J*aiffiYmaceriè dì quelmonte, monumeati, ĉ^̂^ 
deggiono perfezionare questo elémento| perpetuano,tempi;':'chè^ furpho, e né 
.della società. , 

,dei,citìli#contemplare la fiorente na­
turar ^iìèsliivl^ricórdà: uii patssatò^ • rin-̂ ^ 
traccia', benché cieco, fra i dirupi e le 

ì-^' . * • t i I . - ' • • " • • " I . - ' ' • 

• • ^ . r . X 

IV. 
hppresentano^iu modo VivoVó concreto, 
iW Stòria, ViTicòrda Rivoli e SolferffiS, 
Biionaparte e l'Italia;' assuifaendò- uii 
linguaggio, che tocca Tanima. 
t eg reg i a poetessa, ppUcpnciude che;; 
Non più gaudi pel cìecol !,., -e non linguaggio 

imma§i(0i, sobrietà nelle figure, furore magini esagerate, e innestare una f c r M 
(T injm^ginativa ;; ivi !a PQ^^Ja jQn otd|cbi£^ra, tersa, nìtjda a concetti sublimi-
tenebra/ ina anima^ilt gusto; desta l ' en^Ma critica esige che la Poesia sìa saua 
tusiasmo, regolai gli arditi voli' del gè- 'vigorosa, robusta, sì attengaa'd un ar­
c i o n e la comMedia lotta col terróre, gòmeiito naziotiàló;' sludiàbdo, in pari 
Pepic^ rivaleggia col dramma, la stra-1 tempo, i l creato, e si serva dellt ' liel-

• 

t h l 

iLa poesia di cui fin da principio in-
' t i f d è v f l ^ s ^ W u h giudizio, portf^ipér 
ììÌo\o : IP Cieco. , 1 

pubblicata nelComere Feneio N. 78 
è .&tata dedìcatt^ dalla signora Eoriòhettal;bei î iicàiiiì̂ f̂eieii.... o non air marmi 
Usnelli Ruzza al proLSWfano ^fi^ogliò[E dallo.tpio,-^ 

W % Ì Ver^O il 'fine dice: "̂  • " ' " jl)ollo,|g|ini Grazie î̂ ^ : '_•/ 

. >;ft|te, Fcnogiid,'òr:vj^rte:;a;!Ì|gpe(i^^ Questa, ptìesià :è colorita }di:;affetti 
te si grmì piaa a ricpv^#^^ r m i l i e ; leggiadri, li sentimento della 

pati%;,dell'arte la domina dal princi^^ 
pio ai ;fiQe, e. ciòj.oon; ottimo ip^endi-
mento. Il verso è elegante, le frasi s i 

àtìilòdàno getìtilitì&'te'^ 
concelti. Vòléndb esporre, quindi, fran-
catneote la mìa opinione, diro: che 
questo lavorò è taFsagt;io^ d'arte; di 
ipui i gioyahi;! possono studìa^rnej 
lezze, e.le fanciulle trovare eccitamento 
dk proseguire nei forti ed utili studi. 

E qui, ponendo fine alle mieosser-
.vazioni, credo di poter asserire, che 
ì̂à̂  Poesia Jtaiiana„se,vj?e WoUa^con-

' S & f secoli, raffrontandovi^ 
pensiero con la libertà dì stampa, la 

•libertà di azione alla libertà 
^^^ ì^ t 

^^. -̂
fAjri!0;6 il'Ino" nomo a chi mancar si sente 
La cara Iuc(},ondo'il seguace leditr , 

ìsiiè, perchè allignò in chi scpi^e com-
'prenderla. Da iDante ad Ariosto, da, 
^tàteb a Fotóoìé; da Parini-a Leo-
parSP' questa regina del ^pensieri fe 
regina del cuore, 'e fu regina 'del cuore 
.e,.perchè ipterpretapdo il sentimento, 
lo costitui come norma pi'ipcipale pelle 
WéSiÒni déirartel ! . V • , „ 

'-'•:'"' ; ••' V. , lumi ROSSI ., 
'̂ Scem'a qlla vita vaglioggiuado il bdlo 

'• JNèìl'armoma ^'ognì creata foriual' 

•^ i 

'• t 

. j-^cMM^i^'^B^^'^^-^'^.^ •' ' 

1 r 

V r 

r • 

. 1 . 1 . 

E^ltL'fvV --v|&! 



ÈlS.'r<î iKap-?HAtóf«rtl«IWIffl'«sf 

atéH c^i^pi'esdnCi, si^obbia il coràggio' 
di4iire, in-nomo delia giustizia (ÌHÌMÌ' 
butivji, ciò che hanno fatto e stannpt 
tóòéndo (ante altre ,,città; e chi lavora 
perJI .futuro,non r i a , ^ d a n n a i k ) | a : p p ^ 
*iii'n̂  tvitò''il òéò ' . 'Chfhrf orecchie in-

stizia vanno oltrettanto applauditi e ri?^ stilla 

Sconcio^.è^EvEn» proposito dhjediU;,^ 
zia» 'Ì\V vi'â ^ Sj^vFermoi é^/^pvéòisanieW^ 
dlrim*péttn'''alì atìi^az^ ^^lììi, famiglia,/ 
Z vi 'ha una casa in tino staio indeceh-; 

Ha dì atiùfiliià. Perciò è passata m gra­
zia di (ìualché bèlla idea, e di niolti buoni 

l^ersi. • ;;^^' " • •-' ' 
^•^'^Hlomeno, è il prototipo dellP farse vol-
gorifed insipido. U casto, Oiusoppe ha 
alquanto più spirito, ma. c 'è il tó'lìuon 
I t o tiMndétìeìtAfe''in ìimei^dtife.' L'esecu-

^h0. 'M:\(M\^\èf^^^^: Man ha 
coll'inesauribile felicità del suq.gesto e 
del e;-̂ ue movenze. >/. , 
E, ,La J3and ,̂c t̂tad^na ha . rallegralo gli 
interniezxi, rìscOtendò,' 'specialmente il 
^Plarino,., viyissinii ,:)Lpplavisi per la :, stia 
;peî fetm. esecuzione.-A^^ ' ' • •'•' '^ 
^^Nei ' .cen |p '^ d;" ^ri;:q^e e 

— Ieri sera in Piazzetta 

è detto di 
biano imbiiiiicàta da mézzo ' séco 
oiù nel'sottoponici di tìtìell6"(?asa\V'^ha 
un calzolaio colle indispensabili |)anc')effe, 
e una fi*uiliwndoÌa, il che tvitt'insième •me|^psp.:a^:guàiarea,pi3zzii:divmu9ica^ 

Oonceril^ 
PedrQcclij:i;accoglievPM:,WiUP !̂̂ '̂'̂  

costituisce dna' ver-a delizia. Non passa' '^regiamente ; eseguiti dalla' Bi 
m a i i p e r l E j C f S S B i m : iàunìSiWo^ ,27" .reggimenl4#ntenia.; 

Banda dèi 
h " -

Port*c. — Fra brevigìòrrii safà cóm- ^Piacquero'sopi^atutto; e né fu chiesta 
pìta nnche l'altra spalla del Ponte Mf^lSi^^ìt^'^^^^ ^^ 

il 

Beccherie vecchie ; ma basia la parte 
ormai scoperta per g iudicare ' che quel 
lavoro m o l t o bene eseguito, riesce di 
sensìbile mìgUoi^aménto alla contradaPé i 

variazióni^ per clarilio sul Carnevale d( 
'Véfiezia': 
.:,! Ir-'agglutiia di parécchie fiamme a gaz 
-sulle ' Ittgg'e dello SiiibilinTen'tò', la' f ièti*èt: 

' i .X l .> - • - r . (• M 

facilita di'gi^^n1uhga;ia:fcirc^6pc^^^^ 
BalauNtrat». —'Stamane fa levata sòduiò al caffè, e l̂ iallegro conversare 

l'impalcatura:: della: nuova balaustrata .neijinnt'ermê ^̂ ^̂ ^ 
,che,(?liiucleMVptaz!caIéttb:a;sS^ tr<)Var̂ "fiUttostb'̂ "iil̂ "Mna salacche iìS' 
nia/f'prQppj3t||i;ircQiiterminÌ^ 
abbadato.afspesa per riuscire 'a 'qualche: 

una piazza. : -^ ,..;,, 
,;xA proposito di concerti: ci vengono 

cosa di: decente;' speriamo,,che!cornpi-' 
ranno ' 
ridotto 

l'óperi.focendo ia'.guisa^^.cbe,.si^ e sulla distribuzion^ dei giorni 
•̂eVse;jni}re,Ì|jntltdW?^^^ P '̂'ie f̂ '̂̂ a SuciètadellMf/ejm e 

dizioni: io spnzip'diventatoàrìierno, ma j^e^^^^t:^^ Premettiamo che non è:fà-̂  
cbe.resta:.vÌsibileàlJpubblico attraversò^ Cile contentar tutti: bisognerebbe che 
la.ba)'ttustrata.: • :. ,;;Uijiprni delia, settimana si moUiplicas-̂  

Ponte^ll^ Cuip*ar5>lo,.-—4eri.la;iy||g» lì̂ 'nde musicali, facessero 
eainèiÌ5^óio:lrcostru^ìone del Ponte^shì ' iì̂ ^̂ miracglp di sant'Antonio. '• 
Bréĥ £pÌ';GUiHnrolò. • Ad ogni rnodo potrebb'essere,accolta 

Vetture ;je l̂Ì>rttófes€lef̂ '̂ CòmpiIfmr'' con quajclie,faypi:e:j^//proposta di fìs-
la:itta!t<iè6irlPè6miWÉrìti'^7^^ giorno;̂ -;ad • esempio Jl, mercp-
(wr«,e/)dmesi((;ì per l'anno i871:rfligfWlì,^,per nm̂  
ff;Éii;:SÌndac(£|aj/ver^fe:^ reStèrà ga: ,npn..^:5c|^rdell!ì,slM 
éspoiia'aU'isjieShè' degl'ìnieres ^r^quaie:;^,pei;|is;^^, ìì;ia^pia^^ 

;;,tolato indecentej GpU'olezzo del fosso d| 

CoiktrnTVèinxlono. — Sono siati 
dichiurati-iijp^Bftàvvenzione sèi èàér-
centipubbiiii per mancanza ai procetjl 
inerébti alla loro coridiziònei^ ^ j 

BiirAcipra îo. — len nella Siila d'ÀS-
sisìe^ venne^commesso un borseg^o di 
circa* due lire e mezza; poteva pero è 
sere'iflaggiòVe'Se il ladro si fossetad-
cortSIha il derùbóto '̂tenova anche^itt 
porti^lìle'contenente Li' itìfe > j 

'•••^ mìleUinO'M 1 0 maggio. 1372 
: NASCITE. -^Maschi:rtì\2. Femmine,: n. ,3., 
.̂ ^fp#p|.Ì%oderqti.pptanofd§ia^ 
;vani^4^ni^,^accfeM#...f!t?l^4(^ 
Vedono. **":2i Cinetto Elvira di Giuseppe 
id'annì 7j:,:dt ;Padpy£U :̂ 'V' [f\ '•[ y j i 

— iNELLAift. Ck§A DI PENÀ.r-t3i;LeV0T, 
iî atpvgìambatiista fii Giuseppe, •vUUcô ^ 
tpPiarilga.'^coniiigatQ.//; ' | 
• —'Ì^ELL'G|PtTXDE"ClVILE* •'" 4..CpraZT 

S!a-Ti3ò Mai^aifu Buigij^d'àtini,:28l,^:<^^^ 
trice, di PacIÓva, coniugata; 

R. OSSERVATORIO IsTRur 
'? :, DI P A L Q ^ A 

IS maggio 1872 
A meijioili vopo di Padova 
Tempo medio Ài PadQva f ; 
ore I t m. 56 s.*.8.5 

Tempo mad di Roma-oro Ura. 58 a 35,6 
OsÀèrvazIonl metcorolosKciie ;1 

eseguito.all'alt zxa di m. 17 dal aaplp,- '̂ 
di m- 30'7V̂ ìâ  livello medio dal mare, 

'••• ' • — ' • • • . • . t ó ^ > . 

Parigi 
•iRendita francese 3 Old 
' " i - italiima 80(0 

Valori divètsii 
FetWvìe lomb.-veh. 

Fpr^cpvje Romana . 
Óbbligaz. • 

^Obbi. Ferr*fy.-E. i803 
*Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia: : 
Obbl:, Regia Tabacchi; 
Azipnlv « ,:*'."[ ' 
Prestito francese 3 Oio 

t 

aeiie atitbflffi, Idéiresercito^ © J r a s 

iìassaN si asBocìl'négÌr^lIS|ì 

r Mia mica chlèàî  altre diàpdsiziohi 
in favore dei danneggiatî  e trova la 
léggejtr^ppo ristretta, ; , , , - . , 
Z^Ldnip. (niin'Stro) replica nòli potersi 
ora stibilire che !a aospensione delle 
iinpostd:: che pili tafdi, dopo accei tati' 
1 casi diversi, la gravità del digsjro.e 
idàrini, preporrà al Par lame nT? quei -..- -,̂  
provvedimeritî ^che saranno giusti;W Gl'edito moB; francese 
éijai^ihlsollievo dei datìHefeiàti.' ;; ^"™'''~ '•* ' '•"''"-

SdHdonato é Lazzaro fanno aìffe 
istanze riguardo ai COrntìniialitMggiàtiV 

•mzti (mlrliteo) fa altre 'dfc©i-à^ 
tm ^ t i l l ' i t i ì ^ i q t » i«'^0'-0 AustriaIS " ' 
S f H - P ' / ^ " ^ " ^ ^ ^ ' ' ^ ^ ^ \ ^ ^ ' Lombarde 
iUI? 4i adoperarsi per ogni facilita- Mobilia 
zN«- :;••; ' / :V ' Rendità^ltaliana 
, Le petizioni; relative sono,jiaTÌàte-?àl4 %m^^ iwMlaca 
mJDistero delle finanze, , . v.-Lrin', 

^ ,ivtw/- • .-...!••*,••.••'• .. ••il . Vienna 
« i A P / o g e t t o sulla^.dotaziono immobi - iMobilióréj-K 
J i a r e della Corona è appros:ato,coa 168 : Lombarde 
voti contro 47 . • | Austriache s ; 

Banóh-Nózióhaie 

9 

67 90 

J!'̂ ^ 

Cambipi su Londrai, oi 
Aggio dell 'oro per mill 
Consolidati'ìfiglesr-à. 
Banca. Franco-Italiana 

m 
266 2B 

182 m 
108 2i7 

:' 7 3(8 

'705 -ii 
87 47 

J? L- \ 

25 37 

68 ÌB 

44Ó — 
257 t» 
117 m 
182 — 
198 — 
207,2B 

^480% 

87 M 

•.-^% 

92 

25 45 

93 

1. \ 

;!L? 

Irr. 

9 10 
SHÌ1|2 216 

.4' 

, Qa^ìo ppn|i>aRpfes.ioM.:deto..fc Napo^oni d e ­
colla,di. teologia eoa US.coatro 67. t ffi^%'^ó.| 

L. IF^^ ^ ^ • ^-- ^ ^ ^ 
;:canibirwt!btìdi-à 

.i-.f,..|.V L-T. L li>"t_ - ' l E 
MM^i^ ^ K ' 

-^ . ^ 

>> I. 

Barometro a 0''=3:, mill. 
Te T rriò tió t rÒ' gè riti Ì?i'' 
T m s . do! vap, m. acq 
Uniììità Te l a t i va , . . 
Dir, e fjrza del ven to 
Stato dal òiólò'., . ' . , 

i > \ 

Ore 
9 u. 

• 50 0 
f i a s 

prò I Ora 
3 p . 

{Hr'^r.l 
»V,'-r. 

750 2 
•tl7M 

9,1;Ì?I 9,33 
76 68 

SO 1 OSOS 

nuv. 

9 p 

DISPAGCI TBLEa'aA.Pmi t r r 

7^1-^ *i 

\ 
|lendUa^;al^sJU'^^. 

116 
194 3t4 
' 663 i8 

; ,9 
' 328 50 

196 — 
358 — 

' 836 — 
I 908 li2 

' "ma 

M 

117 li4 
195 3i4 
Ma 
^ ' • ^ . , ' 

1.0. . 
328 60; 
198 9 ^ 
3noi 
834 i 

' • '7-1.75;: •• 

^ P E T T A G O b l 
iXEATRO GlaiBAUn^tiri hi 

J . M 

mmat ica 
•;' ' • . 

Oggi ^ a n z i a n o la soUomi^iionà di Ì T ^ S m ^ ì ^ T ^ ì ^ r ^ 
altri 800 insortlp^lla .Navarra. 

La '^GdzzGtia di ; M;idrid iSnunzia 

•}\ 

••r^v 

T 1-

iM .c/r^//«V d e l Cavi PAOLO FÈht fk i , 

chp;,:Je!>baadé>;deila-Guip:ucoa^ entra-^ Bartolomm Mèschin amnte'rì^ip. 

• r r-^^ 

f ^J 

83 
0 1 
sep .̂"' 

DaV mezzodì del 10 ài mezzodì d e M l , 

;luttÈ)'il 15 coprente;, 

So«Sc<à,,aca'ALLEGRi4,E;Bpi?fiCKNZA.-fP*;^?R$^?'.^^^^ 
VI. Lista ilei sottoscrittori di'Azioni^^ 4jì^c^ue,,,inia davant i al quondam m^ 

della 
1 
Iella ^ B a n ó a ' : P g p i r d ì ^ m d ^ Weat^tìMgnn^hayNi 
'ÀUi'griae'Éer^^^nza: ' ^ ., bastanza SRaziosp^.>Conxalbeci,.?^^^^^^ 

BelaLli nob. doit- Bartoìommeo az. A;* . f ^ a A ^ ^ T l o i i ; J S ^ ^ 

T<Amperaiurji massima ~ 
ti m'mma-T-

4" 17 9 
•f 6,4 

ULTIME NOTIZIE 

• ^ i 'S ' 

-Estense Selvatico march. Giambtt. 3 : P ^̂ '̂ s a rebbe , i p g u a i c ) . d e l . rumt ì r ede l l e^ 
Teresn GrasgiSF'ì\Ìorpurgo" l!^^:fSSìelff' i ^ f ^ ^ K r ^ S S ' S / f ^^tf^^^ • ?ilti;&ttàrii<^ '^n^ 
Francesco' i:^- b S S i ' a V v . Marco i . ., :^lpiÌ!W:;dellMop^^lH^ già fissate? 
Maluta Oiambàttist;! 3. - Lorigiola Ànt: 1, ' • i^yna^Videa-comB^un^rtUrat^^e'^^po 
^Cucchetti^SiiqrT)&t(,ìsta .;1>̂ . :- Bianchini ' f^à^B^^Bn d i . s u o i i a r e „ s u o n a t a \ p ì ù , 
Domenìco^lv ' - 'pStropoÙ a v v Paolo i. ' suoniUm^menov fHCGiam(:^fcbp,nevabbìanó 
• Saccardo d^ AtKlròa i : - R o s s i ; ( S Ì r f 8 ! l ; t ^ « ^ .Codh^ 
^Borsat} Gjuseijpe {, - Rogg^,,Giamb. l . ^ S ^ ? : : ; . .-.,,... , . • , . , , , ,..:;., 
- Fratelli cav. Giacobbe, cav..Mà'3o= e fa-" • «?"•»&»•»»"«»a derpezzrcbe la musica 
miglia Trieste i o : - 1>avaneìlo' 'pieii^à.^^5^^^?f ^ ^ì^^za 
.-Tisean ,̂Qi(jYann.iU.-'̂ :.̂ Vivianî Giulip;̂ 4tó*^^ '"• •:''::•:'-: " 
FablJro'Kugenio^i:- Famìglia M n f ì n f ' r ^ J ' ^ f ^ ^ ^ ^ ^ ' 
iVatelU>:.-:CaropiAht^^ 
Coriualdi,12. : : Total^:azi^:ll(49. ,;4-Ru^tt^ Blas . . :.?,.MarcheUÌ. "̂ : 
• ̂ •̂ -̂ ^G!Mxqir\U|ìica¥-̂ :̂̂ '1̂ ^ •"~-|̂ 5.tV ]̂z.,, .:;,:•;. . / ; :V.Strauss, 

Giovedì IG'corrente: alle 12 precise 6. Pótpoun, 7?dwc. di Sor.» Frèhch. 
nen'UlUcio diResideSXsitoWra' i l '^^^^ * ' ' ' ' » HerkrausK^̂  

esfaî â̂ irpèr̂ ffluei giornijo .̂soperinfcui:!:.. ^^uu-
sarà 

U GaSfi?iaÌtìdÈappaÌt^^*:^&éhs^ ? .^?'PPp^S? -f^! .̂,,sarà ,̂rimpiazzato in 
agli eWcenti,:chf fPàppliòasèerp, ogn Udine dal reggimento Guide. 
ffirii-nn.fidilo 9t nÌ\à K nrtm^'Voìi'TTlYìnìnVf gioi:np/d^llp. 2 alle ;5 -pomitnelPUfflcia^? 
di Présiderizai! u 

;^ / 'S®i t !^ i l? . ••^- s a i v a m c M t ó i . — ..Ieri,; 
alle ;pr;e,^sfi/j)C)mendiane certo ..fanciullo; 

'y':.f:'.r.- „. J^0m^^^-y'^ J»ÌÌÌ^PK"^^s|u!i^^pS^ rii, 
Tcai i | ro ;é iwpiÌb ja4l | l rvvL'e^nzion^ ,pida- spppda . del :̂ , fiume.-hii ^ ^^j>KW 

del Vesuvio ha ppovpcjita nelVa:'::nósi;ra, .S^Sóflóv-càdde^ nel • canale, .gonfio per. le 
" "-'-^-^— -'• •-—-n_-__- yHinie.,,pipgge, bienne,;.'/donne presenti ^i> cutadihanza un'éi-uzione dì,bbrìeficenza.V 
Queste parole di colore, secentista avea 
intenzione di nieaeré:;i^Jspmrno:di3|^rnip^ 
cenno^leiitralé,, datò che ieri-sera il Ve^ 
suvioJ.èvi suóÌ!danneggiati':notì:àveàsepoÌ-', 
avuto per tutt^Jcpnfórttf'd^Uei^flle'; d i ; 
scanni :yuptiif^ dei palphi Vucai;''iifippla4 
tea vuola^ ed;Uria loggia (io^mi^noMesf^ 
,Mn vuòtp^(;OmplèssiY#'^Mlà^Uoro"sèi*Jìttf' 
del TeatpftGaribaldu S T ' ^ i è d o K i ^ 
Mita drFior^^^^^ ed / | casto. 
Gmep0^0spitàliÌd:'M 'Fiorenza "WW. 
vutp,:rsild^gÌoW, a b ^ i S ^ t l t o ^ y S 
pr̂ yede(ìdi>̂  c i r | t f t )be venuta t | ; | r 
tardi suU;6 npsfre "scene per avere il'pre­
stigio éPindiilgente giudizio d'un'aliego-

^^^?P^PfU9^e^^^:;>.S:^fe?^??corse:.^|.; 
•ppdr̂ : Rossi Ottavio, ;|:^vistaia propria 
-ct!ì̂ atypaf.ÌPPFtatâ ^ via daUê (̂)ntiê 'yi'*|ì 
•preQjpiiò';pui? essp'Jij^r ; salyàrla '̂̂  mSpip; 
g^nt|iràtp/'nòn ;iàpev^ 

... ..Nella .seduta di ieri. (10). i l J*i:esirl̂  
dente der Senato fece ielìgió.funebre 
dei senat'trì ''Coppòia, o: Lai-ussav r̂ 

II' ministro De '̂Falco aggiunse parole 
^di^^Epialto.;..,:, •.: •••-'^^m^''^ . \ 
#MRipresa la discnssioDe su! progètto 
delta'Cassaziòiié'"ùtìii;à,'"essb fu com-
battuto da Perez. 
• • Imbriahî  lo" approvò, |r'Ìservàndoii''dr 
-(proporre degli erae;)damie|ii^^''^ ""'''-
. De Falòò'(inihistrò)'difese 'il prò-, 
getto. 
'' Panatlòhif pfopÒàe' mi:, prdine:>.i4^1 
giorno, che.-'svolgerassi alla discussióne 
dell'art. 1. 

Fu quindi chiusa la discussiòiiè gè--
Deraie, ^ 

^ LOTI'» Navarra ove fuma^raggiunte 
751,4 da 70 .uomini; giunti da U Francia sotto . 
^ m ^ iPom^r ldò« generale E l i ( P ^ ° ^ Ji^^f^^'^é^^^^^^^ "^^ 

8 57 :i DAnw'i 4À^ *T j . ! oaacista otta io Galleam; , .: 
v. i^Ml&kJÌ!: - N-̂ ssun d j p c i o . Ancha la Prussia ha fatto omaggio^a 
aai ' f#\n "era conferma finora le as-, quositi te!ti,.aH':APi»ica'» ..aou ha: noono-
sérziohi^dei dispacc' di Madrid che jMìutd la irrefragàbile atììicà. \ :" • v ^ 
DonC^irlds'siaVeriiratÒ in FrancìaV \aiQti sapaf omelie ̂ iri tutti gli stati ^ 
' New vnnif^Nn^ • "li'.rU.,: j„n« P̂ '̂ ^̂ *̂ "* ^ P'̂ "^ '̂*" 1'">Sra8so e losme^-

probubllerottura delle relazioni diplo-1 ma non è riaotiosoiutaidoieaolutiloda 
^malicha, .colla Spagna. • .[ , v.jiVni'apposiU Commìàsiqae. •̂ 

Ji!pRlD,10.i,,T- Accennasi a n u o v e J l S S ^ ^ * " . ^ ,^?«?raj;: 
.sottomissioni d^itóortisudìversif utili; : S ^ ^ 
Parlasi dr una nota indirizzata alla iport^:^ifl:,cVnclb8^òM/%^^c«r'a:'TO 
' ^ « ^ r 'amenUndo aajóileranza ,dÌ5Ìî ^̂ ^ ,: , : '• . ^ . . 
alcune autorità francesi verso l Carlìsti, J-V.era tela all'Arnica di O.Galleani • 

»ÌìMdÒ^mif^^^':""\ •. - ' ; Xa^téla.^lUA^oa,d^U|vmidoìi±^^»^^ 
' t'W-wrili'V 4A .T. ^Vi j • 1 "* Milano, ò dà qualche annojntrodofctà 

^ i - ' ^ ^ P ^ . S - i M ^ o f i e deplora | ez^audio ftfJiaq^tri.pàeal^^rribapicatiVdi; 
Q aver inteso la circoli Che devono esaminare ed analizzare questo specifloo,. 
esspr̂ 'briH^^ îhî r'mati-tìhe lr"ril!ram|y^P^#^4^«V*^^ri^ f? espSrfefe^L 
•Coll'Amerìfî  «srnnri*rnfIn nffo1'̂ 'imnt'A'̂ ''̂ W*̂ °'̂ '̂ "̂ ** ^̂  obbligo di. dioiiiar-are oh« 
jfeyijAu^eiioivsiaQO^roue Oggi improv- questa u^rat^Za aW Arnica.di GaUeani 
visanieflMs., .li .G/oèe:.pubblica^questa È unò ŝpBiflbb r à ^ é M f f e i f f i u o S 
voce sotto ogm riserva.̂ -̂ • .Bjqgnì rapporto; ed, tìojiefflpàpisai^^^ ri-

•r-'^f-^:- "iX 

ÌL 1 -JÙ^^ 

'M 

\ 

^ ^ . 

:pyj I I . ! r^^r 

G A M E R * D E I D E P U R A T I 

' Seduta del 10 maggio 
,̂ ,, La Camera .proge.de.gi:rìnnaxamentd,' 
;del)^ votazione s o p | i , j p ^ ^ 
îdi legge prima discussi.;: ,-• 
-̂̂  Nicoteva.M aitci doiandano spiega-
.;z)oiii sullo stato 4ei lavori della Cpmr 
.missione sul piiacinato,:e fanno.stanze 
:lyella sollecita" preséhiaiioWè" 'dellà^-rè-
làzlooè. : J . - " :. .̂ 

TomgfiaK»' presidente .della Gmnla 
dàschiarimenli sui'MavÒri che '̂1ì':%'nno,, 

.spi copiosi documenti raccolti, aspo-
^ d o i^ | ; |g i |mi ,p ,r i ta^p. | , ; :;, 
::rSi svolge uh progettoJdiiJ^rfo?r( 
per computare in favore .degli impie% 
gati ciyìh,gli aniii,4'interruzioftp;dii,sej:-
"H.P|rcau^,pol i t ica . - " :• \ | • 

,^ti4onato svolgi ilsuo.progettolìper.' 
dichiarare fest^ civilp il. primo giorno 
deir anno. Entrarabr muesti.prpgeUi 
sono presi in considerazione, dopo ade-

i 

peirarrestò del suo^prbpneEnof^dilm ' ^ 
passaggier.o, ie_,.deli equ paggio, e 
tende risposta.:̂ ^ 

VPRciAiri Wc''in -/ i7„ „„„„«„ ["^^"^^"oSP^oGiatQ da noi a tto questo' 
^ t J . i ^ l : ^ b ^ l M ^ - " - W ^ ^ grànde'ricèreà^ della 
stata.al Assemblea la relazione sulla effettiva.iaipubbUoo sìa dunque guardm-
î CAnvenzione'pcistàìe CÒlll^bl'ìiiSìa'f^"^^"^ dìoon.richiedere,(»d:'Moò^ttare:-;clieU 
s^gnchiude appro?andu|aJ.;'" . : j Q^fui^f^ ^̂ '̂ ^^""^^^ dei - chim^oo^oî  
^_EAUlGIUa.\^^aPersiste la vloctì'che f> g^rv^ra tala aU'Arnlca dalfarmaoista^ 
:1Gissey,è.,dimissìpnarip^#- seguild;^t |lif^^ 

tm 
ì \A^ 

elhnu ,1 lU lA •"- •••. • - •̂ ^̂ •. ^"«"Ca'lio'pfòitrn^rRog'nbv : ' . ! , . 1-20 
sone dtlla. legge militare commcierà ^ Fuori d'italia, per tutVEaropa f('»^l75"! 
piiobabi mente il 23 corrente. i^^^i. v^n^nnÀ in P « ^ . . » -i^^"^^-" .• ̂ '̂  

ĵ Lt-ltere particolari di Spagna sceme-iRoborti Fardmando, aìla farmafiia doj-
reJ)beron'itnpórtoza dellEtiiisfàtta d i i t e 
CSr̂ iqmeta x)ye^.avrebber(J^^erduto^^bI-1 f ? f ! ^ l S ^ vSr Ì '&fW^?."" ' " 
t^ tp 200 fra morti, ferini e i p r i g i o - | | ^ ^ S ^ S ^ ^ ^ ^ ^ a f ^ ^ ^ 
meri. Finora t r"""'^'''=" " - — - - - ' ' " ' • - -^-~ - ' -^ 
mòssi. 
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muni gravempnto danneggiati dal Vèr: 
savio. '• - ,"•'!;• : 
CJ^c^i^a rende omaggio.^^iiilgoldati 
che ' i n occasione ,d^i,ld.is^,^ti;a,si con-
diissero con molta;abnegazione e con 
coraggio. Invoca ricompense pe» più 
distinti, e fa vivi elogi, dì Palmieri, 

se, si precipitò nel fiume, e salvò da 
'certa tfiorte quei due infelici. 

;:Mentre questo. atto,j eroico dell'Olto-
inélMmerita- tutto il plauso della pub-
mica piiimone, speriamo che le Autorità' 
YorranhÒ^rimiìriérare'un atto di tanto 
coraggiòi: M i ". i 

a 

i..,?>r'; 

€ 

| u ;: Fi renze. , 
Rendila, italiana' 

.Oro . / / • - : . 
;LopdK^. tfe m,e§i 
•Francia^.-|.'.'; >,•... ;. 
;PrèstiCQ-iÌ2^iònàÌe'; 
ObbL, regìa tabacchi 
Azioni ^ «̂  
Bapca Naziòrfarò 
Azì;oni s t rade ferrate 
Olibll. ^^:-. 
Buéni '•» 
Ob^L, ,eqqle|iastiche 
Banca" Toscana 
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73^81i2 
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Treviso, 

0 drogheria di .Domeaiop -Paolucci.'^^^ 
Badia, alla farmacia B sn^glia e.neUe prin­
cipali farmaoie 'dél Veneto. ' 

1 -^ 
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472 50 
226 — 
640 -^ 

17 30 
'^E^ndra 
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Consolidato 'irigleSe 
Reiidità itàlìaha' : 
^9ffitel't!e 
ìTurco 
Cambio su Berlihtì.̂  
Tabacchi 
Spagnuole 

9 
9 3 : -
671i8 
.̂ 9 5l8 

73 661T4 
. • '2i; 57. 
' •Z/iUO- Molte persoae, non possono tollopare 

107 35;i.il'oiiPĵ  di,fegato, di merl,uzxpj,,jia esgp 
82 36;i!bia;ucb bruno, depurato o non, cómbiiifî ò 

519 ipi'̂  00.4 ŝpstangê cfie, no mascherino il,guato, 
745' 50 \̂ i;iilfpdòrài ciò: nulla mono bene spessp 

^^, .'tisnelrigattato pj mai 8pppor,^ato,piarne 
•'gQ '̂'ciDritan î,,4i.sapore 'cn^ dopò' numeroso 

;.esptìrienzq fatt9,,negli ospedali, ,,1|^ pjù 
i parte d-ai mec|ìqi di PaHgt...han^nò '̂'adgl-
Jj{ito il iSclpopiio di Ptifano joilMo 
t:p,e"Cp»pa*o:;»»;fpp l̂|#o del.Signor Qrl-

7 30,j mautt, il quale sipqò vantaggiosa^mcate 
sostituire all'olio predetto. Deposito in 
Padova alla Fapijaaoìa Cornell ,̂ ..,l-:l7à. 
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• pet* p^fionrarsi il ( lort l f l i 'a loaél la 
dil)ft ufiificat-, non avrr bbero più i' o f e -
d tori, opponenti,! aìlrtt via ad espèHra | 
che quella (i\ ,rivolgersi verrfO colp;^o oha j, : 
avornlo pf esentato al cambio l'tltcli an-

(BTO PtBB.;(]() ItOaSSO tiohl^VBasr^nv.ritio'iutola co segna dei 
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ibréna edifenotì Saccheti.ò mvjg^yèridibiìe la Guida 
_ ì'adqpa, e. suoi.pri'fcibili coTtt^^if del m^irchm P. 
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'• •': dal Regio Decreto pare del 19 a, ni? fpr-
• ••i>..«„j„ .•.,,.„.«» HAr 99 notr anrila *M>itéjnS: 765 jiarésèòiiziono (Itili 'ditta 
.>,Bssendo,,RTy.-naia,nel 28 O|SM^̂ ^̂ ^̂  l^ggo,, rel^tlTl alla for.oa delln opposi-

Itult!; a ' ' r o s S r y i r t ^ ^ d i y Ì i per;impemre la .consegna dei ce,.!!lcati: !*"'"^",K; M'',™5^i^^diyii ;^'^mp;si;^ìr;;;^.ina*dei'S!io^ 
ftif^ted«r^;^^t re ^'a |«.*1 Ì̂ IItiagaràentô elle SWWÌ» 
rJLiJlJ; «^^rli^^S^trA dfì̂^̂^̂^̂  se- turate, « a per fai-BOApendere almeno il 
S w i a a a d u t e , ie.domandtì d'unifica- pagamento di qtieTleiiotì anotrà scadute 
SODO delle r « n d i t e * l C o n l t ì l W a W RO-1 O j;'SO'«se. ^ ^̂  •^^mà^J.^i „„„ 
maSp, ^'Wp»?^«t^^^^^^^ ^^-t Tail domande tevon. presaafarsi alla 
iposizionl 
pronta l'i 
l'attpnzion* dì tutti gli 

i i> bo 

Inftqe a. raasicurare ramministrazione rendite "e di far pagare ndatòtame té , '}''^n.S^p^^^^^'^^,.\^^''ì'''^'mf^ 
f f Jffi&l^««Ìroii annha ^̂ ^ r i i - ^ a l poHco 0 tì lopposizion infondato od 
la rate iémestraU anoùe^^pepaente; 1 u-I ^„f^ .^ .^ Annar-
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IVOB vt'Afmalittia cosi frequento • eofflU» ai du« s«m con» la Ganemai ||lranamg1iij tìQ.. 
um*t tutte *pt>ittfnfìnti'ana itèMa famigliii • noD4Ì,,,è maìatUa cui ai aÌM» prapowti 'tanti « 
trarìati rimadii coma a quelito. Ogni >(* pagina di gtoraale ili qualuaaì Pravin^ italiana, francaasi 
inglèu^ tededea, e peraina turea, «^ îèria leppa dì tati apeeifiei «tutti ie«oiiiPil||i.^iiifatlÌlimi{^ 
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rendila , si uniscano 1 documenti valevol i 
a prp,fare^4e>sue ragioni suI^Ù 

ntanto odf 
se à inomé 

di questo vien pres nta a l'uppcsizione.' 
F i ^ n z e , X5 ei^pile,187;3. 

Il Direttore Generale 
NOVELLI 

^^oaaesso di rìsouoxerne le rendite rap 
presentate dai titilli ohe produce; som-
prèchè^per lo medeaime non siasi fritta ^ Y^^^^^Ì^Ui^''T'^''^t\^^\ «"•v̂ ^̂ SMĵ î * / - - _ . ^ ^ „ , ^ ;KX -dt«Wii<,iì.+n ' 0 la sua qualità ai rai-presti danunzla.dl s .nmimento , nò fligniflcUa • ^j^^j^g^'^^^ ^̂ ^ 1̂ ^̂  
opposizione. i •• • .•..^*i„*.«.,>,,',,.. •,.> , 

La Direzione generalo dol Debito pub­
blico péflBBcelerara nell'Interesse geaàp 
Tftle le sue opara;'.ìoni ìnten>ie dì prevà-
lersii di^ttité^ le agevolazioni ooncessale 
dalla liuova L^ggo. 

Perciò si not.ìflca ohe, a termine dol-"; 
l'art. 7fideUa medissima,.ed:,a partir dal 
10 maggio pt'oasiraò; là D'pezìoHè gene­
ral^, dei pebico pubblico incpiniacìurà La. 
trasmìsaibne fejio intonderizQ^di, òfluarizà 
dai r«pUM]|piigamento e dallo formoie 
di quietanza "(maiidateUi) per la rata 
semt strale scniiuta col l gennaio 1872 SiU 

Snelle iao'rfzìónl 
onsolidata R 

atàli proapntài'ì 

, - ^ . - • - . . 1 , 1 . • • • . 1 •; , . , • , L . ^ ^ • - _ . . . . . ' , ^ , , 1 - . . 

EDIZIONI 
Ièlla Librerià»e«ÉpyF.^SleéÌt1tto 

m PADOVA • 
IV , . i 

1, 
i 

. ••.^c^ìi 
N. 6807 segr . . 

IL SINDACO 

• ; rende noto 

3 382 

2.-
- i > ^ ^ . -

tichl, certiflinti rappresentanti la oom-per questo,.solo Coniùoejoprft'tèràB,'re-

aompréBbér; b8rinÉè8oy;:noa,si i i^U.By^ 
di quel gioroo, presentata alla Diroz one 
C^enèraie stessa, alcuna denunzia di smar« 
rimento, co altra oppòsiz ìdQeréiat iva-
ménto ai; certificati ed alle iscrikiipni 
suddette / '••"• . ^ •̂ .••.-r.̂ ^̂ ^ 

B o l n i a » >|bf|lia StenogrnDa Ita-
, liana, iseco&dò il sistema Gabel-

aberger Noe, con tavole, 11 ed. 
Padova i 8 7 1 f . . . . . 1..; 

CatrBaewnS I t è w l » . QuBl'e la mi­
glior forma *di Governo? Tra­
duzione dairinglese con pre­
fazione del prof. comm. Laz-
zati. Pfldova 1868, in 12. i » 

«^•i^iii«iÌ|iyptt,^*.jiNu . 
ritto ht gli individui e dei po­
poli.,pa..<ova 1809, in IS.,,-. » «i— 

C o r l c (à) il Roma eriniiperatore 
MassiiuiUanp. Rapporti ideila 
Còlte dì Roma coi (/òverno 
niesfficaDO. PadoTa i857, ina. !|J*'*1,B0 

liussiaìna pi of. càv. V. Plsìològia 
degli httJnti. Padova 1870, in 12 

: (Biblioteca Me tiba) ;̂  . 'n » 
IiCBaii<)alfl;B*̂  prof. A* Linguaggio 

degli animali con fignre. Pa­
dova I87i (Biblioteca Medica) » 

iij»vn.^)roso prof.C. L'nrìxio blan-
' e o e l'uomo di colore. Lottare 

atJil'oKginé eivàrietà delle ràji-
ze nmaite con iiìcisioni. Pado-
^n 187L;ii3 12/ . . , , . > 

Mnxni'Hm liielletto,'memoria é 
Volontà, convereaziomi fra zip 
e nipoti.'Pàdova 1870, in 13 
(ail)ìio|,ec&,,Bcolastica) ,; , » 

Heninnavì'prof. AV Elementi di 
economia polìtica. Il ediz. Pa­
dova 1871, in;8|is^ii^*;:vv. , » 

R o s s e t U j^uof, F . Sul Magnetì-
Bmò'.'Lezioni di flsioa. Padova 
1871, in 8 . . . . . . , -T^ 

nasfluno può praflentara attestali col Buggello della pratica eoma par questa Pìllolê  che vronar* 
adattate quasÌ..Miii»é'seÌda)yo rimedia nella Cliniche Prusaiane, aebbana Pinfaotwa aia italia», «' 
âi>:cOiine);paiiarona I giornali qui lopra citati. 

, Ed infatti, UMndo esie alla virtù apê ificft anche una.aijone rivulsIvBi^aét «oiibaU««da h 
GoiioÌTfia, aî iiHimò altrasV Wmé p̂^̂^ òttèiiigóoo élA «he dagli aKri aialemì nan ài può atta-
nere,^a«^non ricorrendo a f̂ tirganti drastici od a lassatÌTÌ. 

In questa giehcre di nalattìeifoistadia di iiicubaiióiifl Ì ceaV-fcrere • apma iiia«i«nrato e!ui' 
inutile è il pariarna, generaimenle appena sì accusa il aenio di dolora luj^ajl eanale, lo stlHici-
dio Gonorroicb'si presenta pur esso: cosicché sì piiò dividere il córso déttî %ia1attìa in 5 stadn, 
cioè: infiammatorio, che i il pia doloroso, gonorroico, qnando l'infiamiMiiOQé locale è dimiatùla. 
• la^blenuorrca aùiàiH^; e deci'escenta. Avvi parò un altro stadio cha è quello Cronieo} ma 
cade sóid quando la malattìa, o per la nessuna cura, o per l'inautnciénia dei rimadii, o per 
;èiuia inerente all'individiìblìaffietto, jnyeee di dccreeaera ,id manliaaa- iai ia dolonÌÙI infiammaziana,. 
e dà quella goccia di pus, per cui veniae chiamalo abèba Goeeetta nUIiiara. Catarr* uretrale cro­
nico, periodo cronico, Blennorrca. .II#KIV = r̂  •' 

Nella donna-lacLtEìuccuTea ì̂ (lori biaicni^ catarro, nietHte éd'ingòt^go del̂ êono, granulaileiH^ 
del collo; tutte malattìe in cui questa pillole aono d',uu efficacia serprendenie, unendovi l'usa, 
dell'acqua sedativa Galléani, per bagni' locali nell'uomofélnelU doa&a, per inìeaionì M nelruné dw^ 
DeU'altro senso, come dall'istruiione. 

Visoiio |ierò altri generi'di malattie che vengono curata con mnlUti^pigentt • aoddlsracentî  
ttm queste Pillole • sono: i ristrìngimenti uretrali, difficoUk naironnan^ièÓM l'uso delle eanda-
letttfér minugie, ingòrghi emonoidarìi della .yaseicai iV neHa deniuft'clìe? twU^um 

ma 

Ì,5 

1,50 

plesàivrrendlta i«ìritta, e di cul^^on ^^^^f^!^^'' * —*** """'"' 
sia ancora sr.ata eseguita l'unificazione, di magSfio oojreDte; 

,=,.-,.. ., -vv.- ..._-........_._, _„=__ i che ohiunqueJnte,nda,aspir|ar6al^eser,-
oìzio ,di;;detlà esattPri& dovrà prc seKtài'e 
ent̂ ro 11 termine |te|So a scheda seg:̂ e.ta: 

1. L'off,rtft deli* aggio cbe intende 
fr.aire snliè sommò; cbe. gli Sirànnopas-
saté ptr rispondervi a scoiso e non 

Lo formola^iii"quietanza (mandatéllifj^sqosso,.ben inteso che,raggio sìessòìntn 
saranno, riomlnativamente rilasciato in potrà ecoedei-e il limite m tssimo fissato 
bàpò'al-titolare de'lê 'isorizionirê ^̂ 'p̂ ^̂ ^ 
bili mediante ricevuta dì coloro oh? a- j cento lira di detto esazRm. 
fS' topreséntat l al'cambio gli ariììclil S îLa dichiqrazione che accettà'rrà 
certificati ! nomina di ésattora del Comune dì pà-J »eB»»<Sc« march. P . Guida di 

DaTltÉo giorno slmilmente, e sera-4^?^%mji P^^f *f fP4fW^°^P dal « 
prechè^noaÌsisUno,d^^^^ di smarrì- Ufr^'«*l**'3 •\^?.^*%^l/-r'f S''^ ^®" ' 
S 3 od ^os i . ìo i i i» .nuovi Titoli ^ I ĝ ^̂ Ŝfì̂ ^̂ l»̂ !?.̂  ^^ta sta^^ 
Consolidato italiano Wrunflo, secondo !^ P̂f̂ '® 187 n. 192 dal regolamtnto 
gli i^iftoll 1, S-e 3.della leggb mede- i ^S^m'%J'f'ÌJ^^^^^^^Ìf^i^''ì^ 
sima, coascgiatl agli esibltori degli an-i } £ «• ^^2, del decreto reale 7 ottobre 
S ' & I i , e ad e^i sarannp f^n^ r e s i . m i ^ ^ 
''*̂ " " > ' » - . «- ; macmfizione dl-'cereah, dai capitoli ge-i-

_ J,nerali portati dal,^eale iecreto^'Jl^otto-
QSSa;Ì^iri^'l^ivv6Su;;"com;;;;;U^^^^ I S ^ T ^ ' P ® ^ ' ^ ' ? ^ ^ capitoU speclaU 
p i a t i i mèzzo delleWmola dì quietàbifa|;¥£2i5^tV d*̂  Consiglio ^comunale nel 29 
fmandatolli). ,l;febbraio anno corr,- ; 

l o n ostante quanto sopra, si riserva! chetale.Uìchiar'^zione.doV ao-
Valminìstràzióne per, quel, casi in cui,i°J'i«PfS^J*a da confesso della cassa cp-
ytn» fossero plausiliiK motivi, di so-* J?̂ »»!»̂ ,**® P̂ OTAi'ê ^̂ ^̂  
Bpendero il pagamento e.la.conaegaa-alS**^E9600 corrispondente al 2 per centoJ 
K r i à l i e s f t i t o r i dei titoli, e ricredere) «iella-apmma da riscuotersi, a i , 
^opportuno gios.ti^cazioni del loro di- ; garanzia pella offerta; - '' 
ritto e dèlia loro qualità. | che tale deposito può essere anche in 

3.-

1,50 

5,-.^ 

3.̂  
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pagabili i buoni che occorresse, spedire; 
per lo rato semestrali maturate per cuìJ-

Padova e dei suoi principali con­
torni, cori" incisioni, vedute 9 
pianta. Padova 1?69 . , . » 

fldem. L'InsCgnaméhtb artistico 
nelle accademie di belle arti e 
nel irScuól^ ed'^istituir tecniPi 
nei regc.0 d'Italia. Padova 1869 
in: 8.'« ;.:> . . . . . . . > 

I d e m . L'Arte nella Esposizione di 
, Padova>dQl 1869. PadòVà"ì869 

in^.lfi., ' . . . . , , . , » 
S c K n p r é * prof; F ; il Diritto delle 

obbligazioni secondo ì prìncl-
pli del Rlrltto Romanoi Pado­
va 1868. r . . . . . . » IO, 

correrie" alle sanguÌMighe: ebma plii^«cUa Reaalla, che dopo l'ùie di 5 seaiale dì queàìe' pilide 
va ' a^'ceisare.e aeomparìre. 

tJSMI K p o s i * — Nella Gonorrea UDIÌI^ ossia reenìté, tKreadenM AM assiéRtè allâ niiftU 

alma 0 due alla sera, aumentandone due al meaiò giorno, dopo 8 giorni a portandola sino a néve 
^giorno: semp^^mesiE'ora prima'̂ del pasto. 

Nella Gononr» ironica, nei stringimenti uretrali, difScoItl nell'orinare, ingorghì^emorroidsrìi 
.̂dclla vescica, contrOjla/.UucurreaJlelle^jQnn?,^prenderae due al mattino a w e alla sera, e di 

'anche qualebe giorno dopo cessati questi mali. 
, ! La cura delle suaccennate fiUqle non esige particolari riguardi nel gewtra di vita a nelfiî ^ 

stoma diatetico, sJl'inFboî  di quelli che'Vengono raelamaii dalla malattìa iMaÌH^eÌri:̂ astéhiiòb^^^ 
da^ogui soi'ta di fatica, privasionc, di liquori in gcnerej ed tua moderato del Tina e dei cibi molta 

''U'ematìzxaii.' . • " ' ' ' • ' , - • 
Hill. Guardarsi dalle continue imitasioni. 
I nòUrl iincdicì eòo tra scatole guiViscono qualsiasi GonorrcÉ'Iaeuta, abbisognandone di plik 

per la cronica, 
Contrò%glia postale di!ÌJ^ « . AO^^in fnneobolli sì spediteltti l&raache «.domicìlio le Pil­

lole antî onorroìnhe. — K> '̂8. &0 per la Francia; IM >. 9 0 per P InghiUMT» l i . 9 . 4 5 pel 
y,^ti\i^ÌjL,^Mjj§^yj^er gli stati Uniti d*Ammerìca. 

' " • • ' ' ' A C e U A S E l > A T r V A , < Ì i % A I . M S A H ^ : 
Uiasi questo Hquiclò durante le gonorree, jî p̂er bagni lòfìtU di JO minuti ^̂̂^̂  al giome 

come pure i)er infìammiiziDne del cuiale, pure due volle :̂ il̂ gÌerQO| sempre allungata con doppia 
dose d'acqua fî cddi;̂ ^̂ ^̂ ^ • ^̂  

^m : Perito^ donno, in iDiezione lempre allungata come aopraj tra volte 'al'^giwiwi spingendo «ai 
»rxa Taqua onde pòssa'in||[fiare|](e^,^^ profonde. 

É mirabile la sua asiòhF nelle contusioni od infiammazioni locali eaternci ìnsuppwle dei pan*̂  
nollinìveappIicàndoU, per du^ giorni aulle^i^^ od infiamnia|e|,. . 

É asaolulameniè vietate t dì perìcolo l̂ uw interno dì q^aaî tcquV îe? g u f ariffiia^ e molto piJk' 
nelle^malatlie degli occhi. . -^B^^ Ì / 

; t'acqua sedativa vaili ViBA llPA^ei «én£^flA.àlIa>^Botliglia| l a dlungani iti nn Iltr» d̂ NK 
qua, e mediante un vaglia postale drEi« l;^M>.̂ ai spedisce franca dì porto in latta Italia. 
da stampare un volume: aitiamo solo alcuno ette twcaoo i «a i più iiUMrtiuUL • ponno essere 

r compresi anche dal-profane ula'scieuuu 
't^S'U i j ^ ^ V ^ j ^ l J ' 
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fltraU di rendite nominativo di Consoli- ' deposito sarà restituito-^ tosto^essgtiita:^ 
dato romano; senta ritenérne nomina, pve l'offerente non riuscisse 
titoli, non abbiano ancora pròHentato alla j ®l®"0 » • ^ . 
Dii'ezione generale del Debito pubblicò .la: , qheila,pauzipne da pi^estarsi a garanzia fi 
denunzia di smarrimento 0 sìgniflcaìo lo deìràppalto compresa qublU per ia rir-ii 
lóro opposizioni, sbifOì̂ iJifildaU ohe, bŷ ^̂ ^ ra«cinato si elev^T 
tali loro denunzio od ójpposìzionì non per-Y^ll*^ 0̂'̂ '°̂ ^̂  lire 440,700. 
vengano alla Direzione gener^ale suddet- | óha le spese tutte oocorrehtfper là no^ | 
ta, alla sua sede In Firenie, prima del IO mina, per ,la stipulazione del contratto I 
maggio p)?08simp, es4 non putrannopoi'tì^p^^^ cauziono stanno abàribtWlii-^^ 
muovere alcun reclamo contro l'Amoai- :: sivo dell'esattore che sarà nominato; 
nistrazionedpl Debito pubblico neUM^ ohe la dìtìÌiMÌzione di oflarta ove fosse 
che 1 loro titoli, essendo stati prima ̂ d̂  fatta por altrài>erspna,dpyrehb'essere 
•J*^* î̂ l?f'*^" H?Ti i f f ^ ! ? « # 4 \ o K corredata dì regolare procura e se per ohe indebitamente li ritengano, fossero parspna da dichiarare, questa dovreb-
agU esibitorl stê^̂^̂^̂  some- E»«Si|re dichiarata, e 'dovrebbe offrire 
strali maturate; e «onsoefja^ j "î ovi tì..|,;i| ĝ ^ apoettaziouo entro le 24 ore im-
tPliUaiiaiài sulla CUI se^p ice esibizione, mediataménte successive alla comuhica*^». 
gecondo 1 regolamenti sul Debito pub- sione della nomina: 
Wioo italiano sono per regola generale " • " " • ' *'**'^-""' 

ì\ 
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!• S p i l l i l o l n f l a i u n i a t » Ì l é ^ — lètWra del profmor A» ^ i V i l k e di Siutimrd 
N B 0(io6re 486d. '•• .•, . . ._, .„. . . . . . . . . . ..,,,„..:,.. "̂  • 

Hosiwto le vostre Pinole ahtigonorroiche''neì''prim di questa nulali i , cai sistem» 
cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi ne ebbi un pronto 

^l^jKjrprendente risaltato^menomiti uno sludM^j che era'lifTGtto da Gonorraa'ii^r^ irineafai^'so--
itra iona Groaiea, e per cui dovetti continuare IA cura per IK:giorni più che DegU altri casi,e««K 

; •• A i | ^ l l k « M : i ••-• 
II> S t a d i » «^ Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mie male, Imi giunsera-

le vostre fillol?, ̂ .,, , 
L'infiammazibria era cessata dopo tS giorni dì continua cura, ma la perdita era copiosissima! 

mi appena prase-^Jello vostre Pìllole nella diminuendoj-^cosicehè ora che vi 
scrivo è totalmehte'a!S3ata. 7(on posso che piorgervii iraiei più àentiti ringìraiiamentì e pregarvi 

fdi|spedirmena due dozzine di scatole per i'uso^ dì questo Comune, 
"*'••'"•" . TiiìiV'M?ranééoe9''tìaivnh., Medico''em^ .' 

• OrfcaM, 18 Sfaggio 186» 
K; <^<^ete(4a Crt^ntèA. — S b P ' S i individui affbtti;^ft^eeiFm!l{U^'«SiU$ho^eH^ 

celle vostre Pillole, gli altri 12 col sislema abituate e eolle ÌRJeiÌpBÌ̂  diJBìsmuto; s. 13,curati c^: 
r^ostro sistema sono idi gii 'tutti ritornajHSi^NQjeOfpV cbnipleUmaltf^ani 5 soli 
sono guariti, 9̂r;ancora in cura. Non vi iinando nessun elogio se non die quello delle cifre sue-

P>^tett^duoÌe 5Bht::dl(Hcite M M r a s p o r t o ^ f i ^ 
t̂ visunorale è voler eludere la legge: lascio fare a voi| eco* I>ott. G« Màmfkw^e 

• Pregiatissimo signor Dolt, 0 . Gallcanì : ^ " 

Nella mia non tenera eli di lfi anni e, soffrente par-S i r l n f f f i ^ l ^ ^ S n r e t r a l i ; 
Stringimenti per vecchie afTczioni ho rìcprso ai medici di q^\ orgpQD dvie iinni; fui «i'̂ FìrenseV* 
Hî poî dft CrvmmeHiikVedfin ùltimo m Nelaloh o Ricord «̂ ^ 

^ - ' 1 ^ 

aae ne tòiiiaî  qual eira partito, sempre ijolTarente e ce» sudori della morta ogni velta che doveva 
,mingerve^^ so quante doiclne-diiniQtìgie e Candtkttf/I^sài sul pHn$9k 
di costì ^annuncio dello vostre Pìllole • mi portai subito dalla Fanueìa L» Scarnittì^kHProwo* 
denncne/(»,^r,^sojlt<»^§vew^^ 
Uentre vi scrivo ningo un poco stentamente ancora ma aen» dolot'i • tutte le volto che ne bo 
"f^^^y^^^^^^^m^^^^^^ ?^Wém^mm^^^^^lf^ « i , «^«nendo^ a; IfaH 
poh la mia casa vi & aperta come ad u& ulvatore. Tutto vostro: V' A 9 

• • ^ 1 ^ 1 

a> ^ 3 rt U3---
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pagabili le rendite relative, a differenza ,,9^^ ?p> f ̂ P*'*̂ ;*̂ ,*̂ ?7 eleggere domi-
Si quelle del Consolidato romano che si fi'? entro la città di^Padova, e che le 
pagavano con mandati ptir̂  nominali al intimazioni fatte dal Comune nel iuogp 
titolare p al rìservatapìo od ti loro prò- «l^^to, si ayrftnno-compàJntimate alla 
òtatòMgalmenté costituiti. 0 notìfl- persona dell'offerento. 
^^j ì ohe in fina quelle dichiarazioni che non 

©;« ei6 avvenisse, la denunzia di smar- ' r ^ T S n J o ' S o m e * iSSPSvvenì^*'*; 
rimento p i'oppos zlone che troppo tar- Joaio rellibte ° ftTWnnte e 
flivamènto sì facessero non avrebbsro più t^to respinte. 
ohe l'effetto,li./ar sospendere p6?r J'^y- Padova, 4 maggio 1872. 
TonJre,:iR|ft>rH dell'aH.3?delta legge ' L*ASSBSS0RK ANZUSa 
stessa, il pagamento ulteriore d̂ Uo rou- ; JP M cr-«j«. 
dite non maturate o non riscosse, ìoaa sia ^ JF^ ^* owaaco 
pel ricupero delle rate già pagate, sia 3P;E:OOpX4Z 
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Pregiatissimo «ig. Gallcanì. • . ' ^3•3V• ^i . 

. ' • U . ^ Fl6>H S i a n e l a l ^ ^ n ^ C m n a e i s t a sig,^lK UaliUsta di qui rai^dim^lcPÉ^i^f^^ 
r̂Jfra |le^:flpccuutà nho escono dalla sua ; Farmacia naDvi le Pillole antigonorroich^i che Ella dice utih 
ìcontrQ ì Fiori bianchii Tollì provarle su me at^ir «bj, da rao)U, anni er^ìseccata da questuine»' 

è ne ottènni un effetto mirabile ̂  «stesi lè"^lùiè'^ijperiensé'iv^te^ntiiafclicnti| i tutti Hr.M 
lodarono immensam^ aggiungendo che una aignora gilt giudicata affetta da durone Scinse e 

^félpiest i^a constai un tal v»^ÌaggÌo da questa curib coirà» delPAcqua sedativa^ che da 
due mesi essa si dico guarita. Porciòi e pel grande consumo che i«i poaso lan delle sue apccia* 

"hti desidererei ch'Eia le spedisse a me duTttamente^dondoral%i«r!v«nHRere!w^r 
t ^ 

miH 

tì 

-ala 
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_ „„ iòlitodaraai 
farmacisti. 

In.alteM dì :un riscontro'le'tÀisee il nio iadirù|i9..fjjaeiw att da<|ollHiaiat serva 
&» I>9 Ri<«*9 Zevofnc* opprotiafe, 

ViS'.Sona acddìsfatissima d«lla sua .poWera di Qoro di Risoi ececUan^b pei^bambiaié invece 
della Cipria del Commercio, eho apea:» voUe contiene del piombo, carne mi fu detto, e che deva -
riescire pernicioso sulla pcllo delicato dei neonati. U J|i,Li|Ì pol7«?3 ^i fìiso, r?ade woUa morbida • 
|« pelle, distrugge le risipole predette dalle arin^ eoi 6 pei conveniente oneho per il prean; eo-
sicchi conviene anche pQt lo toeldUs d«l|e iigacie, poiebò: le P«E:D divoiti^ bicnaa a morbidissima» 
Sa che, iwi-doBao «1 no inlendiciàb'di m^ 

I Q ^ Per coloro eho non soia» doU'arte, hanì tiiUta usa tUitò ìttrasione e dal measogiorso " 
alla ^ anche visitn medica pnetao la saedasima {arnuia M R ci» p«r corrispondanii eao rispoii» -
affriaoita." " ' " -

n i - +• •-

^ , . . , • ' • ' • - • ' . 

Si veadoQd m PADOVA ftll® fMm&cìd fiQMHì W^^mM% aSrUaitotità» 

PejCdinibdò = Bo&igOi (Solrigaò è ftse^o, c=s JUgtièg», Valori == rrwiioj la-
iéitU e ZiiiiiQì ^=^ Jérsa, Vitmmìto Vm\mì s s Jl<£%^̂  alla formacià B sà̂ lia* 
• oelle prìDCipali larm&eî  M Vepd&o, 

Padova, tm. 
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